
 
           
                  
 
 
 
  

     

 
I candidati Cobas 

 
 BORRONI MARCO 
 CARANDO MARCO 
 IGNELZI ANNALISA 
 VILETTO VALERIA

   
CCCOOOMMMEEE   SSSIII   VVVOOOTTTAAA   

1. Segna una crocetta sul simbolo 
Cobas: il voto vale per il Cobas 
anche se non segni la preferenza a 
un candidato. 
2. Per dare una preferenza  - solo 1 
metti il segno sul candidato scelto. 

EEELLLEEEGGGGGGEEERRREEE   III   DDDEEELLLEEEGGGAAATTTIII  è una strada per ricostruire democrazia e partecipazione, 
non per affidare a altri un pezzo del proprio destino. I Cobas sono una lista e una 
organizzazione aperta, che decide e progetta insieme alle lavoratrici ed ai lavoratori; insieme 
agli aderenti ma anche a chi iscritto non lo è quando, mantenendo indipendenza e autonomia, 
vuole partecipare a questo progetto collettivo. 
Per ricostruire un’azione sindacale e sociale che sia centrata sui bisogni espressi nei 
luoghi di lavoro e sul territorio, fatta da chi al lavoro ci va ogni giorno e ogni giorno vive 
sulla propria pelle le enormi contraddizioni di questa società malata e annullata dalla rincorsa 
del profitto per pochi a danno della qualità del lavoro e della vita di tutti. 
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Votare la lista COBAS significa poter contare su 
rappresentanti dei lavoratori e delle lavoratrici che si 
riconoscono in un'organizzazione che a ragione ha 
sempre rifiutato la politica della concertazione 
che di fatto da un quindicennio ci ha portato solo ala 
svendita dei diritti, del salario e dei tempi di vita. 
I Cobas non hanno funzionari sindacali in 
carriera, non hanno interessi di parte, dipendono solo 
dal consenso dei lavoratori e lavoratrici e non da 
burocrazie verticistiche. 
Votare Cobas significa restituire il sindacato ai 
lavoratori portare le istanze e i diritti dei lavoratori 
nelle agende e sui tavoli aziendali, uscendo dalla 
logica della mediazione all'insaputa dei lavoratori. 
Ridare in mano ai lavoratori la rappresentanza, vuol 
dire che  nelle trattative le nostre Rsu che faranno da 
filo diretto e non da filtro tra i lavoratori e l'Azienda, 
diversamente da quanto accaduto fino ad ora. 
Oggi come non mai sappiamo che i tempi sono 
maturi in questa azienda e in tutto il settore TLC 
per cambiare direzione, per contrastare lo smantella-
mento dei diritti e l'impoverimento dei salari. 
Non possiamo purtroppo cancellare gli accordi al 
ribasso siglati in passato o gli sbagli enormi compiuti 
da chi avrebbe dovuto difenderci, ma finalmente 
potremo intervenire per porre un freno alla deriva cui 
stiamo assistendo, agendo con la massima 
trasparenza. 

La crisi va pagata da chi l’ha provocata 
E’ la manovraccia governativa che fa preci- 
pitare nella recessione, altro che salvare 
l’Italia!  Invece di far pagare la crisi ai grandi 
patrimoni, alle rendite finanziarie, agli evasori, 
alla casta politica corrotta, si scatena sui residui 
redditi dei salariati e ceti medi impoveriti: così le 
nostre famiglie, già classificate dagli indici 
europei alla “soglia di povertà”, non alimente- 
ranno certo i consumi per la ripresa.  
La soppressione dell’art. 18 ridurrà la classe 
operaia a individui soli nella giunga dei ricatti. 
La tutela universale è rimessa nelle mani di quei 
sindacati che si fanno complici del padronato.  


